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150 anni dopo

Aumenta la vita media degli italiani, ma in Italia nascono sempre meno bambini. Lo rivela l’Istat, che ha diffuso i dati sulle stime anticipate dei principali indicatori demografici relativi all’anno 2010 per un quadro aggiornato della situazione del Paese. (…) Nel 2011 poi aumentano gli stranieri residenti in Italia, che all'1 gennaio sono 4 milioni 563 mila, con un incremento di 328 mila unità (per un saldo totale del 7,5%) rispetto all'1 gennaio dell'anno scorso. (…)
(Da La Stampa del 24 gennaio 2011)

Buone notizie per i baciatori di corani 

Uno studio demografico degli Usa (quindi prendere i dati con le pinze) fa sapere che nel 2030 un abitante del pianeta su quattro sarà musulmano. Secondo queste previsioni in Italia gli islamici saranno il 5% della popolazione. 
Teologia all’ombra della menorah

Sette luci, come sul candelabro che arde nel santuario di Dio, secondo la tradizione ebraica. Sette luci perché l’amore arda sempre nei cuori degli sposi cristiani e illumini le possibili notti del tempo e del cuore, aprendole alla bellezza del cuore (…)

(Inizio di un articolo del “vescovo-teologo” Bruno Forte sul matrimonio, dal periodico dell’arcidiocesi di Chieti-Vasto, Amico del Popolo, del 23.01.2011)

Ipazia e la puzza dell’anticlericalismo

(Ipazia profuma di mistica cosmica, di Franco Cardini). Non è certo un male che si torni a parlare di Ipazia, la bella e giovane filosofa e scienziata alessandrina uccisa ai primi del V secolo da una banda di fanatici cristiani. Se davvero il mandante fu il vescovo Cirillo, la cosa non è priva di rilievo e fonte di imbarazzo: Cirillo d'Alessandria è dottore della Chiesa e, soprattutto, è stato canonizzato. (…)

(Da Il Sole 24 Ore del 23 gennaio 2011)
S. Tommaso d’Aquino: inaccettabile perché… cattolico

Presentato in questi giorni a Roma, il volume "Tommaso d’Aquino e l’Islam" è il primo numero dei Quaderni aquinati, collana di studi e documenti diretta da Tommaso Di Ruzza e co-edita dalla Libreria Editrice Vaticana e dal Circolo san Tommaso d’Aquino. In esso sono racchiusi gli atti di un convegno tenutosi nel 2009 sulla figura del santo aquinate e il rapporto dialettico da questi instaurato con i pensatori islamici. (…) il linguaggio usato da Tommaso quando descrive la fede musulmana e l’operato di Maometto è durissimo e oggi sarebbe del tutto inaccettabile», così padre Joseph Ellul, domenicano, esperto di dialogo con l’Islam, argomenta il valore del confronto costruttivo delineato dal Doctor Communis Ecclesiae, contestualizzandolo in un preciso momento storico-culturale. (…)

(Agenzia Zenit del 23 gennaio 2011)

Alberi della libertà (religiosa)

Un albero di melograno è stato piantato il 22 gennaio da una delegazione della Chiesa luterana tedesca nel giardinetto della chiesa di San Marco a Milano dove, secondo la tradizione, soggiornò Lutero nel suo viaggio verso Roma nel 1510. “Un gesto – afferma una nota diffusa dall’ufficio stampa della diocesi di Milano - che ha unito idealmente Wittenberg, la città tedesca di Lutero, con Milano”. L’iniziativa si colloca all’interno della “Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani” che si sta celebrando in tutto il mondo dal 18 al 25 gennaio con il tema: “Uniti nell’insegnamento degli apostoli, nella comunione fraterna, nello spezzare il pane e nella preghiera”. Nel novembre 2009 la diocesi di Milano partecipò in Germania all’inaugurazione del “Giardino di Lutero” – voluto dalla Federazione luterana mondiale in preparazione alla celebrazione nel 2017 del quinto centenario delle “Tesi di Wittenberg” e progettato dallo studio milanese di Andreas Kipar, architetto-paesaggista - piantando un suo albero. (…)

(Agenzia Zenit del 23 gennaio 2011)

Vicario di Lutero? 

Ricevendo questo lunedì mattina in udienza una delegazione della Chiesa Evangelica Luterana Tedesca (Vereinigte Evangelisch-Lutherische Kirche Deutschlands), Benedetto XVI ha voluto sottolineare i due pilastri dell'ecumenismo: dialogo e preghiera comune. (…) “Oggi il dialogo ecumenico non può più essere scisso dalla realtà e dalla vita nella fede nelle nostre Chiese senza recare loro danno”, ha proseguito Benedetto XVI, ricordando che nel 2017 ricorreranno i 500 anni dall'affissione delle tesi di Martin Lutero sulle indulgenze. “In quell'occasione luterani e cattolici avranno l'opportunità di celebrare in tutto il mondo una comune commemorazione ecumenica, di lottare a livello mondiale per le questioni fondamentali, non sotto forma di una celebrazione trionfalistica, ma come un professione comune della nostra fede nel Dio Uno e Trino, nell'obbedienza comune a Nostro Signore e alla sua Parola”, ha spiegato. (…)

(Agenzia Zenit del 24 gennaio 2011)

Per i nipotini di Togliatti (ovviamente) il boia Tito è meglio del martire Rolando Rivi

Reggio Emilia - Bufera sul capogruppo comunale del Pd reggiano Luca Vecchi, finito nel mirino di Pdl e Lega per aver sostenuto che il maresciallo Tito, sotto il cui regime avvennero i massacri delle Foibe, “nonostante tutto è stato un grande statista”, motivando così ieri in Consiglio comunale la bocciatura di una mozione del gruppo del Pdl. Il documento, con primo firmatario Marco Eboli, chiedeva che, in occasione delle iniziative previste per il Giorno del Ricordo del 10 febbraio, via Tito venisse espunta dalla toponomastica cittadina e ribattezzata intitolandola a Rolando Rivi, giovane seminarista ucciso nel dopoguerra dai partigiani a Castellarano, per il quale e’ in corso un processo di beatificazione. (…)

(Da il Resto del Carlino del 25 genanio 2011)
Macellai kosovari

L'Assemblea del Consiglio d'Europa è stata chiamata oggi a discutere sul traffico di organi umani, droga ed armi tra Kosovo e Albania evidenziato dal rapporto allestito dallo svizzero Dick Marty. Dal rapporto, emerge l'esistenza di una colossale organizzazione che avrebbe sfruttato la conflittualità della regione per promuovere ed organizzare tutta una serie di traffici illeciti.  In particolare, nel rapporto si denunciano uccisioni sommarie avvenute allo scopo di alimentare il mercato nero di organi umani. Con la sua risoluzione, il Consiglio d'Europa chiede al Kosovo ed all'Albania una "piena collaborazione" per fare chiarezza su tali crimini. (…)

(fonte: http://sostenibile.blogosfere.it/ del  25 gennaio 2011)

L’onesta intellettuale di Ariel Toaff e il diversamente intellettualmente onesto Alfano

Negare per legge il negazionismo? Il mondo ebraico ringrazia il ministro della giustizia Angelino Alfano, che ieri ha annunciato la costituzione di un gruppo tecnico di lavoro per rendere il negazionismo reato: nel 2011 nessuno dovrebbe più mettere in dubbio la Shoah. (…) A dirsi assolutamente contrario è lo storico Ariel Toaff, medievalista e autore di numerosi libri tra cui il controverso Pasque di sangue: “L`idea stessa della legge è sbagliata. In primo luogo sarebbe lesiva della libertà d`opinione, anche della più aberrante, e aprirebbe la strada a altri tipi di limitazioni. E comunque i negazionisti continuerebbero finendo magari per passare da vittime”. (…)

(Da La Stampa del 25 gennaio 2011)

Guerre Usa: i parlamentari della colonia e i soldi dei sudditi 

Oggi pomeriggio alla Camera dei Deputati è stato ritualmente approvato – con il solo voto contrario dell'Italia dei Valori – l'ennesimo rifinanziamento semestrale della missione italiana di guerra in Afghanistan, per una spesa di oltre 410 milioni di euro fino al 30 giugno (pari a 2,26 milioni al giorno).  Hanno votato a favore tutti i deputati presenti del Popolo delle Libertà, dell'Unione di Centro, di Futuro e Libertà, della Lega Nord e del Partito Democratico che, anche questa volta, si è limitato alle solite critiche formali sul  ricorso del governo allo strumento del decreto-legge che, dice il Pd, impedisce un serio dibattito parlamentare sullo scopo e il senso della missione in Afghanistan. Non è chiaro su cosa vorrebbero dibattere gli esponenti dell'opposizione Pd, visto che, quando come in questo caso hanno la parola, ribadiscono regolarmente il loro sostegno alla missione militare afgana. (…)

(Fonte. it.peacereporter.net del 25 gennaio 2011)

Le ricerche genealogiche di Fini

Gianfranco Fini nel giorno della memoria al Museo ebraico di Roma ha rievocato qualche ricordo di famiglia. “Mia nonna era di Ferrara, si chiamava Navarra e ha trasmesso a mia madre un candelabro che somiglia tanto ai vostri”, ha detto il presidente della Camera secondo quanto scrive Claudia Terracina sul Messaggero. E ancora: “Il ricordo del candelabro a otto bracci, ecco cos’era quello che nella mia infanzia credevo un giocattolo, pur prezioso. Era una fila di otto seggioline, di argento brunito, che potevano contenere candele, l’unico oggetto che mia madre conservava di mia nonna, che era di Ferrara”. Alessandro Ruben, deputato Fli e consulente per le questioni estere di Fini ha spiegato, riporta ancora Il Messaggero: “Dovrebbe essere una channukkà. Gli ebrei a dicembre accendono ogni sera una candela per celebrare il miracolo dell’olio per i lumi del Tempio che nonostante fosse quasi esaurito durò per otto giorni”. 

(fonte: http://www.blitzquotidiano.it/politica-italiana/fini-nonna-ebrea-channukka-navarra-728523/ )
_____________________________
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